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OGGETTO: Decisione di contrarre del 23.04.2025 – DMSC 

 
IL DIRETTORE 

 
VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro, emanato con 
D.R. n. 657 del 4 luglio 2011 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
- Serie Generale n. 160 del 12.07.2011, modificato con D.R. n. 305 del 07.03.2023, 
pubblicato sulla G.U. n. 70 del 23.03.2023; 

VISTO l’art. 48 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di 
questo Ateneo, emanato con D.R. n. 62 del 29.01.2015, le cui disposizioni continuano ad 
applicarsi ove non in contrasto con il D. Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici” e 
successive modificazioni; 

VISTA la L. 241/1990 che stabilisce che l’attività amministrativa deve perseguire i fini 
determinati dalla legge ed essere retta dai principi di economicità, efficacia, imparzialità, 
pubblicità e trasparenza; 

VISTI il D.L. n. 52/2012, convertito in L. n. 94/2012, e la L. n. 135/2012, recanti disposizioni 
per la razionalizzazione e revisione della spesa pubblica; 

VISTA la L. 21 giugno 2022, n. 78, contenente delega al Governo in materia di contratti 
pubblici; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATI i principi generali dell’azione amministrativa e in particolare quelli 
richiamati agli artt. 1 e 3 del D. Lgs. 36/2023, con riferimento al principio del risultato, 
della concorrenza, della trasparenza, della non discriminazione e della proporzionalità; 

VISTO l’art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 36/2023, che disciplina la decisione a contrarre, 
stabilendo che in caso di affidamento diretto devono essere indicati oggetto, importo, 
contraente e motivazione della scelta; 

VISTO l’art. 48, comma 1, del medesimo decreto, che regola gli affidamenti sottosoglia 
comunitaria; 

RILEVATO che la fornitura in oggetto, per modesto valore, non presenta interesse 
transfrontaliero certo, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che si intende derogare al principio di rotazione in virtù 
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dell’affidamento diretto inferiore a € 5.000,00, ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D. Lgs. 
36/2023; 

CONSIDERATO che la fornitura è inferiore a € 140.000 e rientra tra quelle per cui l’art. 
50, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 36/2023 consente l’affidamento diretto anche senza 
consultazione di più operatori, a condizione che siano scelti soggetti con esperienze 
documentate; 

VISTO l’art. 225, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, relativo alla digitalizzazione delle 
procedure a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

CONSIDERATI gli artt. 25 e 26 del D. Lgs. 36/2023 in merito all’obbligo di utilizzo di 
piattaforme digitali certificate; 

VISTA la delibera ANAC n. 582 del 13.12.2023 sull’attivazione della Piattaforma dei 
Contratti Pubblici (PCP); 

PRESO ATTO dell’intesa acquisita dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti con 
nota ANAC n. 113262 del 18.12.2023; 

RILEVATO che la piattaforma AcquistinretePA, nell’ambito del MEPA, ha concluso 
positivamente il processo di certificazione AGID; 

CONSIDERATO che tale piattaforma consente l’“Ordine Diretto di Acquisto (ODA)” per 
beni e servizi a catalogo; 

VISTA la richiesta del 04.04.2025, con cui il Dr. Pasquale Viola ha rappresentato la 
necessità di allestire con arredi la stanza assegnata, funzionale allo svolgimento delle 
attività istituzionali, di ricerca e assistenziali; 

RITENUTO opportuno affidare la fornitura alla ditta ARREDIMOBIL di Fabio Ruga, con 
sede in Viale V. De Filippis, 326 – 88100 Catanzaro (CZ), tramite ODA su AcquistinretePA 
– MEPA; 

ACCERTATO che la suddetta ditta possiede documentate esperienze idonee 
all’esecuzione della fornitura; 

RITENUTO di nominare il Dott. Giuseppe Ceravolo quale Responsabile Unico del 
Procedimento, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023; 

PRESO ATTO dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 6-
bis della L. 241/1990; 

RITENUTO, ai sensi dell’art. 53, commi 1 e 4, del D. Lgs. 36/2023, di non richiedere 
garanzie provvisorie e definitive, in ragione del modesto valore della fornitura e della 
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solidità del fornitore; 

CONSIDERATA la copertura finanziaria della spesa sul bilancio di previsione 2025; 

VISTE le linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari (Determinazione n. 4/2011, 
aggiornata con delibera ANAC n. 585/2023); 

VALUTATA la necessità di procedere all’acquisto in oggetto; 

DETERMINA 

1. Di considerare parte integrante del presente provvedimento quanto indicato in 
premessa. 

2. Di nominare, quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), il Dott. Giuseppe 
Ceravolo, in possesso dei requisiti previsti. 

3. Di autorizzare l’utilizzo della piattaforma AcquistinretePA (MEPA) per la gestione 
telematica della procedura. 

4. Di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 36/2023, alla ditta 
ARREDIMOBIL di Fabio Ruga, la fornitura di mobili e arredi destinati alla stanza del 
Dr. Viola, tramite ordine diretto (ODA) su MEPA, per un importo complessivo di € 
2.722,80 (IVA esclusa). 

5. Di impegnare la spesa presuntiva sui seguenti capitoli di bilancio: 

• COAN: CA.01.11.03.01 (Mobili e arredi) 

• CA.04.40.04.01 (Acquisto beni strumentali < € 516) 

• Progetto: VIOLA1 

6. Di disporre che il pagamento avverrà secondo la normativa in materia di pagamenti 
della P.A., previa verifica della regolarità formale e fiscale della fattura. 

 
F.TO IL DIRETTORE 

Prof. Pasquale Mastroroberto 
 
 


